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N o s T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

L ' i n t e r n a t a dei S e n a t o r i 
(à) ROMA, 19 
La lista ilei futuri senatori si va ingros­

sando. | 
Sono già inscritti nella medesima gli am-

Ibasciatori Lanza e Catalani, quattro gene-
jrali, due ammiragli, diversi magistrati delle 
•corti di Cassazione e quattro o cinque uo-
fraini politici. •..,-•; 

L'infornata adunque sarà più numerosa 
i quanto sì credeva. Essa: avrà luogo pri­

ma delle elezioni generali ; cionondimeno 
alcune nomine potranno aver luogo anche 
dopo. 

P r o g e t t i f inanziar i 
(A) . , ROMA, 19 
L'on. Boselli è. occupato a rivedere i pro­

getti finanziari che non poterono essere di­
scussi dalla Camera. 

.Sembra sia intenzione del ministro di 
introdurre in. alcuni di tali progetti qualche 
modificazione. 

La s o r v e g l i a n z a ne l m a r Rosso 
(A) \ . ROMA, 19 

11 generale Barattieri ha fatto' nùOviS •pre­
mure ai governo perchè si inyiino alcune 
torpediniere per la sorveglianza delle coste 
del Mar Rosso. 

B a n c a d ' I t a l i a 
(A) ROMA, 19 

Si annunzia che diversi'azionisti romani 
della Banca d'Italia intendono seguirò l'e­
sempio di quelli di Genova od intimare alla 
direzione della Banca il rimborso delle loro 
azioni, e ciò a termini dell'art, '1538 del Co­
dice di Commercio. 

I nos t r i vini in A u s t r i a 
( & ) ' • ' • ' • • ROMA, 19 
Malgrado i vivi reclami del governo ita­

liano, il gabinetto austriaco.non ha preso 
alcuna deliberazione circa la domanda dei 
produttori italiani delle Puglie perchè ven­
gano abrogate le misure vessatorie adottate 
recentemente contro i vini del mezzogiorno 
d'Italia. ' 

II ca l ie a i soldat i 
(A) ROMA, 19 

Il minis t ro della guerra ha ordinato de­
gli esper iment i per l ' e se rc i to 'med ian te una 
certa quant i tà di tavolette di caffè concen­
trato, preparate dui chimico Fabj'jarii. 

A tal uopo lurono a quistate (10,000 ta­
volette. . . . 

Ba l lo al Qui r ina le 
(A) ROMA, 19 

1! secondo ballo al Quirinale, fissato pel 
2b corrente, probabilmente non avrà più 
luogo. 

Vi-sarà invece un gran ballo in occasione 
delle festa -del"kS* anniversario dell'unione 
di Roma all'Italia. 

consente di tenerci, in ogni caso, perfetta­
mente a! coperto da ogni eventuale sorpresa, 
dato pure - il che non è - che le idee di ri­
vincita prevalessero nel Tigre, 

, Quel paese, del resto, è tanto alieno da que-
sle idee, che pervengono giornalmente al go­
vernatore dell'Eritrea' domande di protezione 
e proteste di fedeltà. 

S'intende ohe Baratieri, conoscitore pro­
fondo delle astuzie africane, accoglie le urie e 
le altre cai suo prudenziale riserbo. 

Quanto a Cassala, sorto tanto diminuite le 
probabilità-di un attacco dei dervisci, che si 
potrebbe quasi ritenere che i dervisci ne ab­
biano abbandonata l'idea, almeno per non 
breve tempo ancora. Ad ogni modo tutte le 
opportuno precauzioni sono prese per ogni e-
Veoto. 

Tutto sommato, Baratieri, sènza ritenero le 
difficoltà della situazione tutte definitivamente 
superate,, e pur usando la'imasslhsa vigilanza, 
è convinto che le condizioni della colonia eri­
trea siano vali da consentire senza danno né 
pericolo una risoluta affermazione della nnstra 
sovranità e dei nostro potere. 

Le Noioosli concludono, però che la pace 
attuale costa troppo, ed esprìmono'il deside­
rio che i propositi pacifici delle potenze,troT 

vino un'espressione anche nei fatti, tempe­
rando i sacrifici che vengono sopportati in 
vista dalla guerra. Solo a questa condizione 
potrà sul serio parlarsi di un fjoncorde pacì­
fico lavoro dei popoli europei. 

Crispi per cadere fra,le grinfe di uomini indagare e riferire sulle condizioni della 

Campagna elettorale 
G O N T I H U A N O LE P R E V I S I O N I 

certo.peggiori di lui, e non meno'certo al 
fatto incapaci al,confronto di lui? 

Nell'animo mio mi faccio-garante che il 
novanta per oenlo degli elettori si pone 
questo quesito, che, nella sua sostanza,,è 
cauto ed onesto; e la risposta di questo 
quesito non s i r i certo quale si lusingano 
i fabbricatori di cabalo sul risultato proba­
bile delle elezioni. * a e. 

N O T I Z I E 
«sanila. <E«iiuj»ag'»iJ«. e l e t t o r a l e 

E c c o a lcune notizie, che perven­

nero in quest i giorni al Gove rno sul la 

c ampagna ele t torale . 

Nelle R o m a g n a si r i p re sen tanó t u t t i 

i depu ta t i uscent i con probabi l i t à di 

rielezione per una m e t à appena . 

I rad ica l i si p resen tano in t u t t i i 9 

collegi. • 

Ques te cand ida tu r e però non h a n n o 

basi a b b a s t a n z a solide; 

Nella Campan ia e ne l N apo l e t ano 

regna a n c o r a , m o l t a confusione. Sono 

stabi l i te appena t r e quint i delle c a n ­

d ida tu re minister ial i , m a pe r a lcuni 

collegi sono già a n n u n z i a t e più «li 

u n a cand ida tu ra minis ter ia le . 

Si p revede gene ra lmen te che vi 

s a r à g r a n d e dispersione di voti e che 

perciò vi s a ranno molti ba l lo t taggi . 

A Genova corrono ser io pericolo 

gli onor, Bettolo e Fasca . 

A Pon tedec imo Fon. D a n s o ha pò­

che probabi l i tà di sbanca re l 'Argen t i . 

A S a v o n a il Boselli min i s t ro delle 

finanze, è se r iamente c o m b a t t u t o . 

P e r ò la sua r ie lez ione è cer ta . 

A P o r t o Maurizio gli onor . B i a n -

oheri e Bar io non h a n n o seri co.m-, 

petitori. 

I p iù accani t i avversa r i del mini­

stero non sperano più nel r i su l ta to 

delle elezioni in L o m b a r d i a e Sicilia, 

I Cionondimeno l 'opposizione è riso­

lu ta a concen t ra re in ques te due r e ­

gioni t u t t i i suoi sforzi. L a lo t ta a-

dunque sarà accani t iss ima. 

L'opposizione, in ségui to alle, .no­

tizie che r iceve, e s conce r t a t a preve­

dendo una completa v i t to r i a del mi­

nistero. 

UN RAPPORTO DI BARATTIERI 
su l l a s i cu rezza d e l l ' E r i t r e a 

La Tribuna'dica che sono pervenute al Mi­
nistero lettere, di Barattieri contenenti minuti 

eguagli sulle condizioni morali, militari,, e 
politiche dei nostri possedimenti diretti in 
Africa e delle popolazioni con le quali ci tro­
viamo, a contatto. 

Ras Mangascià si trova ancora nelTembien, 
né accenna a riaversi dal colpo che le nostre 
armi gli hanno portato a Coatit ed a Senafè, 
mentre la situazione nell'Agamèlva delinean-
dosi ogni giorno più in nostro vantaggio. 

Il-punto fortificato che si va stabilendo e 
munendo al sud di Coatit nei territorio do-e 
già dominava Eat Agos con la sua bandi, ci 

U B I voce rus s i per il disarmo 

La Noioosti di Pietroburgo scrivono che 
ogni nuovo anno il governo dell'Imperatore 
Guglielmo rafforza la convinzione ch'egli de­
sidera sinceramente la pace, mentre prima si 
credeva non avesse che propositi bellicosi. . 

Tutta la politica estera di Caprivi ebbe una 
imposta pacifica, e del pari pacifica è la po­
litica di Hohenlohe. 

Dacché la stampa europea rimette in oampo 
la questione del rinnovamento della Triplice, 
si può e si deve parlarne in linea del tutto 
obbiettiva. 

La Triplice - osservando le Noxoosti - a-
vrebbe potuto diventare pericolosa per la pace 
europease non le.si fosse contrapposta un'a­
zione 'egualmente efficace da parte della Rus­
sia e della Francia; ma, ristabilito il deside­
rato equilibrio, non c 'è più motivo alcuno 
di inquietudini. 

I. lettori di questo giornale sanno già in 
quale scarso conto io tenga le previsioni 
della stampa periodica.sul risultato più o 
meno probabile delle imminenti elezioni 
generali. 

Tengo in poco conto quelle provisioni 
sapendo per prova che non si fondano già 
sui dati reali della situazione, ma sui de­
sideri più. o meno pii di chi si occupa della 
materia. Ora, siccome i desideri sono 
molto variati, ed anzi d'ordinario si; con­
trastano fra loro, si può ben immaginare 
che sarebbe molto incauto voler trarre l'o­
roscopo sopra una situazione generale da 
simili elementi. 

, Però all'infuori del chiaccherio dei gior­
nali esiste qualche cosa, che offre il ban­
dolo a qualche, induzione più concreta, e 
questo qualche cosa è la condizione gene­
rale del paese, sia sotto 1' aspetto morale 
come neìjriguardi delle sue condizioni, non 
soltanto politiche, ma economiche e finan­
ziarie. » . . . . 

Un esame spassionato di queste condi­
zioni deve persuadere ognuno che non sia 
trascinato da ciechi livori di parte, che il 
paese ne Ha firi ài disópra' ìlei '-"capelli•"di 
tutte le discussioni bizantine, alle quali si 
abbandonano da troppo lungo tempo i po­
liticanti di caffè, cui tengono bordone tutti 
quei giornali che fraintendono e tradiscono 
la loro missione. 

Paro che sia tempo di finirla, e che un 
po' alla volta il pubblico vada manifestando 
la ;sua ferma risoluzione di finirla davvero. 

Il male sta in questo: ohe.quando un 
pubblico si disgusta il: ".""ti organismi am­
ministrativi o politici, e manifesta segni non 
dubbi di volerli assolutamente modificare o 
correggere, non sempre conosce la misura e 
spesso sorpassa i confini, oltr« i quali si 
trova pure spesso il pericolo dell' ignoto. 

Ad evitare questo pericolo mi sembra 
sia indispensabile per prima cosa il pesare 
le questioni nella loro semplicità e nei loro 
tèrmini più evidenti, affinchè il ciarlatani­
smo polìtico non trovi troppo facile presa 
nelle menti già turbate dai mali,'rcali, e ne­
gli animi troppo disposti ad accogliere le 
più dannose suggeslioni. 

Conviene mettere le cose in tèrmini, e 
senz'aver in vista interessi personali, lungi 
da' ogni pretesa od aspirazione, ma par­
lando unicamente per desiderio del bene 
comune. 

Gli attuali oppositori del'ministero Crispi 
non vogliono assolutamente che si parli 
delle sue benemerenze, accampando l'unica 
questione di pretesa moralità; sulla quale 
sarebbe difficile'stabilire quali siano i giu­
dici competenti, dopo un'periodo di sfacelo 
morale, d'onde, se gl'individui usciti per­
fettamente netti sono scarsissimi, certo non 
è uscito perfettamente netto nessun par­
tito. 

In questa condizione tristissima di cose, 
.mutare uomini ed indirizzo di governo di­
venta quasi una oziosità, e per giunta una 
oziosità pericolosissima; poiché se da una 
parte si sa ciò che gli uni hanno fatto di 
bene, e se ne sentono gli effetti, si sa ciò 
che gli altri, o per la cattiva volontà, ò per 
l ' inettitudine hanno fatto di male. Ora: a 
qual prò' correre 1' alea di mutamenti che 
non so dove ci potrebbero portare, mentre 
si sa pur troppo dove altra volta ci hanno 
portato? , . ' 

Psrsonifioando.'perjesser brevi, questa do­
manda che si fanno molti, più di quanto 
si creda, dirò: qual profitto a rovesciare 

Una regina sotto processo 

La regina ora sottoposta a processo, per 
alto tradimento e cospirazione è Lilinoka-
lant, ultimo rampollo delia dinastia dei Ka-
mehumeha, regnante su cinquantamila sog­
getti alle isole Hawai. 

Come è noto, alcuni americani che crea­
rono delle piantagioni di zucchero in quelìe 
isole, vi riconobbero la sovranità dèlia discen­
dente dell'antica dinastia, e si opposero alla 
incorporazione del minuscolo regno negli Stati 
Uniti. . 

La causa di questa protezione non era già 
che i ricchi piantatori preferissero, alla qua­
lità di liberi cittadini americani, quella di sud­
diti della regina cauaca. 
; In quegli anni ora proibita l'immigrazione 
di operai cinesi negli Stati americani, e gli 
speculatori di Hawai trovavano il loro torna­
conto nella libertà di sfruttare, fuori dello leggi 
degli Stati Uniti, i laboriosissimi e pochi lavo­
ratori della Cina. 

Ma dopo pochi anni un UUOTO interesse en­
trò in scena. Gli Stati Uniti concedevano un 
grosso/premio protezionista ai produttori di 
zucchero. E i piantatori dì Hawai, attratti 
dal nuovo tanto guadagno, fecero una rivolu­
zione, deposero la regina e proclamata la re­
pubblica, ilomaadsrooo agli Stati Uniti ì'in-
corpòraEioney-"-™~-• • • • - •• 

Ma il presidente Cleveland, è forse anche i} 
produttori americani, ohe tornavano una nuova, 
conferenza, elusero la loro avidità, e l'incor­
porazione non ebbe luogo. 

Intanto la Regina spodestata si recava si­
gli Stati Uniti, e facova. un giro dì confe­
renze, a pagamento per raccogliere la somma 
necessaria per tentare la riconimista del re­
gno perduto. 

Si trattava di mettere insieme un esercito 
di 500 uomini, e procurarsi uh bastimento. I 
curiosi accorsi alle conferenze non manca­
rono : ma tutti I denari raccolti venivano 
mangiati da una torma di scrocconi che for­
mavano il seguito di S. A. La pevera regina 
si trovò varie volte in difficoltà per pagare 
i conti degli alberghile dopo aver tentato i-
nutilmente dì ' lanciare un eredito pubblico 
Hull'I-Iawui, fluì per abdicare in favore degli 
Stati Uniti, e ritirarsi a vita privata nel suo 
regno. 
• Ora ultimamente, è scoppiato ad Hawai un 
tentativo di insurrezione contro la «'repub­
blica» promosso dall'antico seguito di Corte 
della regina. È corso fi sangue; i capi dei 
cospiratori sono stati arrestati e sottoposti a 
processo, e insieme con essi la regina Liliao-
kahint. 

Il processo è ora in corso, con l'accusa di 
alto tradimento e cospirazione contro la Re­
pubblica. Ed annunziano a Nueva York che, 
dalla piega che 11 processo ha preso, si può 
prevedere che l'ex-regina sarà condannata al 
bando perpetuo dal suo paese. 

Li|iuokalarit, nelle udienze del processo, ha1 

mostrato un spirito aggressivo. In risposta al­
l'accusa mossa contro di lei, essa ha negato 
ili, aver participato alla cospirazione, e di a-
vere avuta' notizia del .'.tentativo insurrezio­
nale prima che scoppiasse. 

Riconosce però che sa» la rivoluzione fosse 
riuscita vittoriosa, essa avrebbe ripreso il po­
tere senza esitare. 

Intanto ii presidente degli Stati Uniti Oìe-
velan, subodorando sotto questa rivoluzione da 
operetta un nuovo intrigo degli speculatori a-
mericani dell'Hawai, inviò l'ordine di sospen­
dere, qualora ci fosse la condanna, qualunque 
esecuzione capitale. 

pubblica sicurezza nell 'isola e proporre gì 
opportuni provvedimenti, studiare e riferire 
sullo misure atte a promuovere i progressi 
agricoli, industriali e commerciali che deb­
bono attendersi da quelle terre feraci e i 
quelle laboriose popolazioni. 

Le indagini sullo stato della pubblicasi 
durezza rivestivano un carattere di urgenza 
in vista di alcuni gravi attentati negli ul 
timi tempi compiuti. 

li! l'on. Pais, con quello zelo infaticabile 
e quelli serenità, che sono fra le sue, doti, 
ha in poche settimane raccolto e vagliato 
quanto basta al governo per riordinare il 
servizio di pubblica sicurezza cori criteri 
imparziali e sicuri. 

Naturalmente r,u questa parte del suo 
delicato e difficile ufficio l'on. Pais è alato 
ed è rìservatissimo con tutti : e non rèsta 
che attendere i frutti della sua opera co­
scienziosa <> -ntelligente e della energica a-
zione dei gor.e.i'10. 

Le notizie pubblicate al riguardo sono 
supposizioni. 

L'altra parte del mandato affidato all'ori, 
Pais , e che pure si collega alla qustione 
complessa della pubblica sicurezza, richiede 
lungo studio ed una permanenza nell'Isola, 
della quale non può neanche l'on. Pais de- , 
terminaro la durata. 

Trattasi di attuare finalmente a favore 
della Sardegna, tutto quello che pratica- ' 
Mente e possibilmente si può in ogni branca 
della pubblica amministrazióne. 

L'on. Pais, che conosce tutte le quistiont 
grosso e piccine dalle quali dipendono il 
progresso e la tranquillità della sua cara 
isola, oggi lavora alacremente presso tutti 
i ministri dèi regno.per meglio determi­
nare senza perdita di tempo il campo delle 
sue indagini e della pronta aliene del go­
verno e, occorrendo del Parlamento. 
. Al suo ritorno in Sardegna, cioè pei 
primi del prossimo marzo, l'on. Pais potrà, 
iniziare lo sue proposte, le quali, se accolte, 
come si spera s si fida, inaugureranno, f i ­
nalmente un'èra nuova per quelle provin­
ole cosi à lungo e immeritatamente ne­

glette. 

P*& N A C A D E L L E S T E I R © 

L'opera dell'on. Pais in Sardegna 
L'Agenzia italiana ci comunica : 
Corrono per la stampa notizie diverse 

sull' opera dell'on. Pais in Sardegna o sui 
risultati dell'inchiesta a lui affidata. 

A suo tempo annunciammo e confermiamo 
che il compito dell'onor. Pais era duplice: 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Fi -anc ia 

Rendila italiana 
Ci telegrafano da Parigi: 
Diversi giornali parlano della eventuale con­

versione della rendita italiana. 
Qui non si crede impossibile la cosa. 

'Si nota intanto un quotidiano crescendo 
negli acquisti di titoli di Stato italiani alla 
Borsa di Parigi. 

I n g h i l t e r r a 
La Regina Vittoria , 

Abbiamo dà Londra: 
: La Regina Vittoria ritornerà qui ne! mese 

di maggio, per passare in Inghilterra ed iu 
Scozia il rimanente dell'anno. 

Il cardinale Vanglian 
Il cardinale Vanghan è atteso qui, reduce 

.dall'Italia,- pòi primi della ventura settimana. 
È probabile che nói viaggio di ritorno egli 

si fermi un giorno a Nizza, per visitarvi la 
Regina Vittoria, 

G e r m a n i a 
Giudizi sull'Italia 

Abbiamo da Berlino: 
Il Boersen Courrier pubblica dei giudizi 

agro-dolci sulle condizioni finanziarie dell' I-
talia.. 

Riconosce la buotia situazione del tesoro e 
fa elogi -dall'ori. Sondino, 'Afferma però che il 
sistema della grande politica, che pareva ban­
dito, ricordiucia a farsi strada, e ciò non po­
trà avere buone conseguenze per l'economia 
nazionale, ; 

La vedova di Alessandro III 
Sì: smentisce da Pietroburgo che la vedova 

di Alessandro HI sia instato di gravidanza. 
A u s t r i a 

Università italiana 
Ci telegrafano da Vienna: ",:"-" .• 
I deputati italiani ripresenteramio al Reich-

sratb, la proposta per la creazione di un'uni­
versità italiana in Austria. 

Sarà però, come al solito/una proposta pla­
tonica, poiché coll'attualé gabinetto, òhe nou 
dà quartiere agli italiani, non e' è nulla da 
sperare. 

T u r c h i a 
C h o ter a 

Abbiamo da Costantinopoli: 
Nella passata settimana si ebbero più di 400 



«* ' -
•casi di cholera. La maggior parto iloi casi s! 
tengono- nascosti: Si- registrano "appella 1 de­
cessi. 

Finora iitptBVl furano molti casi nella popo­
lazione europea. '• ' ', 

Il sudiciume favorisce straordinariamente la 
diffasion» del : morbo. Si prevede che'coi primi 
calarll'apidemla diverrà terribile. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 19.•— Vaaquieria, direttore del 
Rappol, è morto oggi dopo breve ma penosa 
malattia. . 

PARIGI, 19. —» L'imperatore d'Austria, pri­
ma di lasciare Oap Martin, diresse a Paure'Il 
seguente dispaccio: << Conserverò buon ricordo 
del mio soggiorno in Francia. Parto profon­
damente commosso dell'accoglienza cortese ed 
ospitale trovatavi: riconosceutissimo per tutto 
le-cure prodigatemi, onde rendermi gradito 
questo• soggiórno, » Fatire risposò:' «Premio 
vivissima parte alla morte dell'arciduca Al­
berto, e mando cordialmente a vostra maestà 
l'espressione della mia profonda simpatia. » 

PARIGI, 19. — Al tribunale; correzionale 
noi processo dei ricatti contro i circoli oon-
DUarono lo arringhe della difesa. 

La sentenza si emetterà giovedì. 
MADRID, 19. — Il consiglio dei ministri in 

seguito ad Invito dell'imperatore Guglielmo, 
deciso-il'Inviare quattro navi alle feste''aa-
vali del Baltino. '( 

ARCO, 19. — I lineamenti dell'arciduca Al­
berto sono inalterati. 

La salma riposa sul Ietto di morte, te brac­
cia, incrociate,'con, un crocifisso fra le mani. 

La salma s'imbalsamerà posdomani, poscia 
si' collocherà in una bara nella cappella del 
palazzo. 

La salma non giungerà a Vienna che fra 
otto giorni. 

ARCO, 19. — Il municipio, la autorità e lo 
associazioni diressero alt' imperatore dei tele­
grammi di condoglianza. 

ARCO, 19. — Continuano a giungere di­
spacci di condoglianza, fra cui quello di un 
reggimento russo che annunzia l'invio di una 
deputazione. 

Il trasporto della salma dell'arciduca Al-" 
berto a Vienna si farà probabilmente giovedì 
sera. > • • .-' • 

ARCO, 19.— Dicesi che l'imperatore di 
Germania assisterà ai funerali dell' arciduca 
Alberto ,i Vienila. 

Fra I dispacci di condoglianza ne inviarono 
dei cordialissimi isòvraii i d'Italia, di Ger­
mania, di Russia e la czarinà vedova.j 

VIENNA, 19.' ! - 11 console generale''Palit-' 
sehek fu radiato dai ruoli dei funzionari dello 
Stato.1 <ti.ì ni ij.' i-i ' • 

CEFO'; 19. — Un dispaccio dn Pechino an­
nunzia che tutte.leHega'zionl estere sono ora 
custodite da distaccamenti; di. soldati, di ma-
rida forniti dagli stazionari. 

-LONDRA 19."—. Da fonte ufficiosa alsmen-
tls'ce" cha l'Ingbiltarfa e la. Russia abbiano 
offerte'la Mediazione'nel'conflìtt'òcbino-giap-
póUeseV ! ' i' ' '• 

CAIRO, 19. — Il Muftì celebrò oggi il ma­
trimonio del Kediyè, 

LIMA, 19. — Gli insorti circondano la città 
ohe i partigiani del governo fortificano. 

Una città sepolta sotto la neve 

Copenaghen, la bella capitale della Dani­
marca, è da parecchi giorni sepolta sotto un 
enorme strato di neve, che ha troncato di 
colpo ogni comunicazione non solo fra essa e 
le altre parti del regno, ma benanche fra i 
diversi quartieri della città stessa. 

Delle vere montagne di neve le fanno una 
assai originale cintura, il parco grandissimo e 
così poeticamente bello d'estate è scomparso 
sotto una strato tale.di neve, che solo 1« som­
mità degli alberi più alti spuntano fuori. In 
nessun posto poi delle vie interne non si ha 
uno strato minore di cinque metri. 

Per dar modo alla necessaria circolazione 
delle persona si sono praticate, con immense 
difficoltà, delle strettissime trincee, che pas­
sano rasente al muri delle case ed in molte 
località questi passaggi si trasformano inveri, 
tunnel, alcuni dei quali furono prolungati fin 
fuori la cinta della ditta. 

Molte case sepolte fino all'altezza dei comi­
gnoli dovettero essere veramente disotterrate 
dal lavoro assiduo di numerose squadre di la­
voratori, obesi prestano volonterosamente. , 

Il servizio delia rifornitura dei, viveri, che 
vengono dalla campagna alla città, è sospeso. 

Di consueto sì macellano settimanalmente 
un migliaio di porci all' ammazzatoio : nella 
scorsa settimana invece non ne furono macel­
lati una dozzina. Non si riceve ....poi. più una 
goccia di latte. 

Mancano poi anche i mezzi per tenere le 
case illuminate, .perchè; tutta le provviste di 
olio da ardere,.di petrolio,,di candele sono 
cerapletRraente. esaurite, giacche di,'molto 
tempo, causa la neve.;che, ricopre completa­
mente le finestre, bisogna,.tenera' i lumi ac­
cesi notte e giorno. La, popolazione: non può 
girare per,le vie ohe con grandi racchetta ai 
piedi:.! cavalli si .affondano nella, neve.e.vi 
spariscono! . . i li 

Se un cambiamento di temperatura non sì 
opera al più presto, la situazione, cerna è facile 
imaglntfre, minaccia di diventare insosteni­
bile. 

F O R B I C I ALIJ ©F>BF\A 

L'avvenite del mondo. • 
Da Leone'XIll a Pasteur, a Dumas figlio, 

una quantità di' scrittori, di filosofi; d uo­
mini di scienza o 'di ; lettere hanno tratto 
l'oroscopo del nostro avvenire. ,'; s 

In generale le divinazioni son» favorevoli: 
è qualche libro che le raccoglie e, nel leg­
gerlo, ci siamo tanto congratulati coi no­
stri futuii «epoti 
, Poi ne ebbimo avuto tra mani qualche 

altro in cui un sociologo contemporaneo ci 
mette solt'occhi, anche lui, il nostro futuro 
ahimè, poco ridente. 

L'universale convergenza, l'unificazione 
definitiva dei popoli, la riduzione a un tipo 
unico della moltitudine attuale delle razze: 
ecco quello che sognano tanti pensatori ' i 
quali immaginano che solamente in questo 
caso l'uomo sarà libero, giusto, felice. 

Ma la libertà, la felicità, la giustizia sono 
dei valori relativi, che' non hanno altra 
realtà se non quella che è data loro dalle 
circostanze. . . . 

Il crescere dei desìderii e dei bisogni, 
ecco quello che ucciderà là razza futura.1 

Raffinata da tutto le generazioni ante­
riori, i suoi bisogni ingrandiranno più ra­
pidamente dei mezzi che si trovano per 
soddisfarli; degli spìriti malati, nevrotici, 
precursori imperfetti dell'uomo dell'avve­
nire, cercheranno soddisfazioni di cui l'in 
seguimento chimerico li sfinirà. 

Inevitabilmente cadranno nel pessimismo 
intellettuale e netla depravazione sessuale 
che menano Sempre all'inutilità dell ' indi­
vìduo e alla sparizione della speeie. E que­
ste affezioni psichiche non saranno certo 
inferiori alle infermità fisiche. 

Là fatica cerebrale predominante cagio­
nerà impotenza, rapida caducità, sterilità 
irrimediabile: l'unificazione sempre più a-
vanzata delle razze , determinerà i feno­
meni di degenerazione che si producono 
nei, matrimoni tra consanguinei, quando la 
famiglia soffro di vizii patologici. 

Alla futura umanità non mancheranno 
questi vizi: alcoolismo, rachitismo, miopia, 
amnesia, malattie multiple del midollo spi­
nale e del cervello, Questa sarà la razza 
perfezionata. 

Dio mio! Dovrà bene annoiarsi, pove­
rina ! 

X 

Macchinario teatrale. 
Accennammo, tempo fa che a Monaco si 

facevano alcuni'esperimenti di elettricità 
applicata almacchinario teatrale. 

E uno scienziato che ne ha avuto l'idea. 
Egli ha immaginato una serie di ingegnosi 
apparecchi elettrici, destinati ;a sostituired 
macchinisti nella maggior parte dei.loro, 
ufficij'per ora è eccettuato il csllocamento' 
dei praticabili. Questi 'apparecchi sonò stati 
messi al .teatro di Corte di Monaco. 

Lunghi e minuiiosi esperimenti vennero 
fatti, e i risultati sono stati eccellenti. Fra 
qualche settimana si procederà all 'inaugu­
razione solenne, dinanzi al pubblico, del 
«Macchinario elettrico» del doitcr' Carlo 
Laulenschlaeger. La forza necessaria è 
trasmessa dalla società di elettricità che 
già fornisce l'illuminazione al teatro. 
: Cosi i macchinisti diventerebbero inutili, 
poiché un solo uomo toccando dei bottoni 
elettrici compirà il loro vario, faticóso, com­
plicato lavoro. Qui si osserva, e forse gi i-
qtamente, che le macchine van diventando 
terribilmente minacciose. 
I Se. come è probabile, continuano a per­
fezionarsi all'infinito, verrà un giorno in 
cui agli nomini non resterà, secondo la pa­
rola di un filosofo contemporaneo, altro da 
fare che vivere la vita contemplativa. 

X 
Bismarh e le donne 
Uno scrittore tedesco ha pubblicato uno 

studio, intitolato «Biamark e le donne.» 
La grande preoccuparione dell'autore, am­
miratore, e, tusiasta del cancelliere di ferro, 
pare sia quella di dimostrare all'evidenza, 
che l i suo eroe, natura essenzialmente te­
desca vale a dire d'una fedeltà a tutta 
prova per la fede coniugale - è sempre 
rimosto estraneo alla vita galante. 

[E naturalmente, egli lascia intendere.se  
non lo dice addirittura che questa rara 
particolarità, costituisce sugli altri uomini 
di Stato, una superiorità formidabile di Bi-
smark. 

X 
/ versi. , 
Sono intitolati: 

R e n o v a t i o 
Dal cielo terso di puro zaffiro 

giù nel mio petto che il singulto schianta 
piove un raggio dì sol. Ecco un sospiro 
grave s'esala. E l'anima ora canta. 

Canta ed esulta. E fugge via stridendo 
dai bui recessi, ove s'annida e rugge, 
lo stuol dell'ire mie, torbido, orrendo: 
come stormo di gufi a l'alba, ei fugge. 

;Ridó ora. O sole, o bello amico iddio, 
fin dove mai la tua potenza vài 
splendemì in cuore (è si dolce l'oblio!} 
còme nel cielo una serenità, (ji 

Pietro Mastri 
X 

Le sciocchezze: 
j - Tra tìn giovine e una signora galante 
che possiede due occhi nerissinii. 

i—Credete voi,'-' signora; che gli occhi 
sieno proprio lo specchio dell'anima? 

'— Ma certamente.. , I 
—• Ebbene, voi avete un' anima neris-

sima. 
X 

Non so ancora ehe professione far pren­
dere a-mio figlio che ormai ha 18 anni... 

'•— Non ha manifestato inclinazioni ? 
'• [~- SI... ama i viàggi all'Estero... 
,•' -—Fatelo cassiere.":' >"• "' 

X 

La Sciarada: 
•"•' ' i) ' lettera 

al pronome 
i a) parente ' 

Quella precedente:' , ' ' 
, Cot'ri-e-re 

'LA FORBICE 

IL COMUNE 
( ì l o r n a l e ili P a d o v a 

• • ' — ) 0 ) _ . _ 

Quale maggior vantàggio per tutti gli eser­
centi di Caffè, Birrerie, Osterie ecc. di ab­
bonarsi al COMUNE GIOKNALE DI PADOVA? 
j Con sole L. 16.B0 si ricevono per 1 anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

CRONACA, y E M E T A 

[Corrispondenza particolare del Comune) 
T r e v i s o 17. 

{Bergamasco). — Il nostro Comitato di be­
neficenza ha. organizzate felicemente le feste 
popolari; ond'io mi congratulo per 1 risultati 
ottenuti e do' alta una parola di lode al suo 
emerito Presidente sig.. Coletti. 

Quosta sera al politeama Garibaldi lo spet­
tacolo riuscì originale a brillantissimo. - Le 
ombre umoristiche imitative del cav. Campì 
ammirate, applaudite, bissate; un'accoglienza 
davvero entusiastica, Graziose le scene comico 
musicali del signor Deola di Venezia. .Iterata 
ovazioni. Il sig. Ernesto Lago conquistò subito 
la simpatie del: pubblico con 1 suoi monologhi 
recitati • eon rara spigliatezza e . intonazione 
d'artista. Breve: il migliore successo. Esorto 
il Comitato a continuare nell'opera commen­
dabile e benefica, 
: — É certo che la venuta degli studenti della 
vostra Università, ha lasciato nella nostra cit­
tadinanza, e con: maggiore vivezza, noi cuori 
delle vezzose donne (trevigiane, un ricordo 
dolcissimo e indimenticabile. Assicuro: che. la: 

serata del 12. decorso fu »n,trionfo per i,ge­
nerosi artisti-studenti. 

— Al Circolo Sociale la veglia di ieri a sera 
caratteristica. Nuove e riuscite le trovate di 
tco ed'Iseo. Molto brio e molto buoni'gusto. 
Le'riòehe sale eremita di eleganti signore, la 
Travisò còlta- a intelligente HO notata, fra 
tutte; dna superba'figura di .fanciulla, pura-' 
menta ideale. 

Al -,pròssimo ' corriere qualche nome e più 
articolareggiate notizie. . . • 

'"X' 
i . T r e v i s o 1 8 . 

[Bergamasca). — Per |a grande Veglia-
Sport al Sociale fervono alacremente,*!,lavori. 
Il teatro verrà trasformato in un'immensa sala 
magnifica per profusione ili fiori a di addobbi. 
Molti cittadini, costituitisi in speciali commis­
sioni, affratellati dal fine cristianamente urna-
rìitario,'nella letizia beneficando, prestano là 
loro opera; la loro intelligenza, alcuni pur 
anco il loro.censo con ricche offerto e doni 
pregevoli.-

Nella convocazioue di ieri, il Comitato ha 
cousluso d'accorcare quattro premi in denaro, 
alle maschere o mascherate che, dal Giurì 
costituito, verranno giudicate le migliori per 
carattere sportivo od eleganza,del costume. 
Il vìe'e-presidente capitano, sig. Tasciotti, of­
frirà ai singoli . vincitóri del concorso,' una 
bandiera di seta, a lavori finissimi, un gioiello 
perfetta di ricamo. 

! La veglia-sportiva non potrà e non dovrà 
avere che una riuscita degna alla nòbile ini­
ziativa e all'indefessa cooptazione dai signori 
componenti il Comitato, di cui noto, princi­
palmente per attività, il cav. Zava, il sig. S. 
Coletti, il capitano conte Fratlinà, l'ing. Mas­
setti, il dott. Brunelli, il conte cav. Bianchini, 
il cav. De Lutti. 

Onore a tutti e un plauso sincero dal cuore. 
X 

Volpaflò, 18 . 
Spettacolo teatrale. - (A) — Ed aucora noi-

non vi paia impossibile'-, abbiamo i nostri pic­
coli trattenimenti. 

Non saranno, per soverchio numero di spet­
tatori e per grandiosità, uguali ai tanti, che 
la' fortuna porta in mezzo a voi, cittadini a-
bituati a'teatri ed à spettacoli d'ogni genere: 
- nella sua caratteristica varietà quello di 
ieri sera;1 datosi nel nastrò ameno paese, a 
nessuno' può cedere 11 posto, 

E senz'altri esoréiii'Te ha dò il veridico 
resoconto. 

In un locale, che la gentilezza proverbiale 
del cav. .Antonio Gabbato aveva eoncesro,"al-
esni dilettanti - tutti di; valore indiscutibile >. 
pensarono di dar l'opera loro efficace ed in­
telligente per mettere in scena uno,Scherzo 
comico in 1 atto o Squadri, intitolato la Ba­
raonda. 

Autore delle parole - e autore, diremo sen­
za più, valentissimo - fu 1' egrègio prof, Giu­
seppa Legrenzi '-della mùsica I ' maestri Oà-
versan Ferdinando e Morétti Antonio',' i quali 
non vollero acquistarsi ineriti minori e dioderò 
an'zi un lavoruccio pieno d'effetto, in alcuni 
pùnti ; originala,, In altri- Indovinatisi:! uni pur la 

.rara abilità di unire in un complesso unifor­
me motivi differenti di varie opere. 

E fu squisita prova di buon gusto tutto 
quel lavoro, del quale maritano Speciale' ac­
cenno ì cori e le 'r'oniànze - gli uni e gp altri 
scritti con garbò éiiegni.d'un vorò successo. 

Né il successo mancò.; - Contribuirono ad 
ottonarlo gli (ftiitni • elotnénti;dai quali I mae­
stri disponevano • tutti dilettanti, come si è 
detto, e dilattanti che per la prima volta mat­
tavano piede sulle scottanti tavola del palco., 
scenico. 

Eorse taluno dopo questa parole créderà 
che alla buona voglia ed alla benevolenza del 
pubblico numeroso e cortese, si debba in gran 
parte, nel riguardi dagli intervenuti, il felice 
risultato. 

No... no... ci affrettiamo nel dirlo: i dilet­
tanti superarono la aspettativa a ci diedero 
un complesso veramente artistico, cho nulla 
lasciava, sia pure a' critici mal disposti, di 
che desiderare. Nò qui crediamo di dover ta­
cere i nomi di così valorosi interpreti, che 
hoi ci compiacciamo di chiamare artisti, veri 
artisti d'occasionò. 
I Essi sono gii egregi signori Bernardi G. B. 
- primo tenore Bianchetti Vittorio - secondo 
tenore, che sostennero entrambi con disinvol­
tura e maestria la loro parte; Legrenzi Giu­
seppe - baritono - vero protagonista della se­
rata; Sernagiotto Arturo - basso - che inter­
pretò molto bene la sua difficile (parte,-'e por 
ultimo i cori composti dalle sig. Sernagiotto 
Maria, Sernagiotto Clelia, Legrenzi Adda e 
Giulia, Serena Teresina, Bianchetti Emma, e 
dai sig, Sernagiotto Raffaele, Serena Giovan­
ili, Anselmi e Brunello, i quali tutti, coti mi-
rabile accordo, seppero per grazia a per brio 
meritarsi gli applausi del pubblico. 
' Nò altri egregi vogliamo dimenticare: i si­
gnori Gabbati Raffaello a Gino, instancabili 
lavoratori; il direttore di-scena sig. Egidio 
Conto; il suggeritore Angelo Sartori e l 'otti­
mo giovanetto Caverzan che suonò nella se­
rata'due pezzi difficili ài pianoforte, addimo­
strando abilità .rarissima e lodevole maestria. 

E chi manca' a ricordarsi? 
Ancora—l'abbiamo fatto a bella posta nel 

lasciarlo per ultimo, apclò, di idàre : a .questa 
parte dello spettacolo risalto maggiore,finen­
done'cenno particolare - àncora l'egregio 
professóre Giuseppe Legrenzi, il quale recitò un 
prologo appositamente scritto, coni efficacia di> 
i;oterprota?ione, che; -ci-fece,.conoscere,' un' al­
tra delle doti esimie, che adornano questo e-
gregio signore. 
ì Né è quindi à dirsi quanto il pubblico ab­
bia applaudito tutto,e tutti - ed';era quello di 
Volpàgo un pubblioo intelllgeqte, venuto , a 
portare nella sala del sig Gabbato col prò 
priO''giudizio, un éntusla'sìno génilrio é di 
buona lega.' ,- , i 
: Così, dopo il resoconto, sia; dato a noi di 

fare una domanda semplicissima, domanda che 
esprime un generale desiderio. 

Perchè lo spettàcolo non si replica? 
Se i dilettanti,ci.dovessero ascoltare, nes­

suno resterebbe malcontento, e noi saremmo 
lieti di poter applaudire aucora tante belle 
signorine ed' egregi giovani,' che hanno fatto 
del loro megliojper meritare un encomio vivo, 
spontaneo, sincero. 

CRONACA^ P DELLA FROVINCIA • 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE]) 

Meql iadino Stia F idenz io 18. 
Oggi quell'egregio uomo, che è il dott. Bor­

tolo Foratti, riceve dal nostro paese'la più 
splendida prova di stima e d'affetto, per il 
2ó.° auiio della sua amministrazione., 

i Per la circostanza fu stampata una splen­
dida iscrizione, che meritava d'essere in verità 
i'interpr te del pubblico sentimento. 

CRONACA BELLA CITTÀ 
CESARE PASCARELU 

e la sua secoml» let tura 
Il buon gusto e l'Intelligènza del pubblico 

hanno dato Ieri sera una ripreva; la sala della 
uVun Guardia; era gremita dì uditori quasi" 
dòme la prima'volta. 

E Cesare Pascarella, in mezzo a quol pub­
blico, ansioso di udirlo, ha recitato nuova­
mente, ottenendo il massimo effetto la sua 
Scoperta dell'America. ' 
. Poi, come il programma annunciava, egli 
ci fece udire i venticinque sonetti di cui è 
composta Villa Glori - venticinque sonetti, 
ohe sono Una pittura calda a commovente.di 
quell'episòdio patriottico, ebe costituisce un» 
pàgina sfortunata ed ardimentosa del riscatto 
nazionale sulla via che ci diede libera la'no­
stra Róma. 

NÒ 'qui occorrono degli elogi: Il pubblico si 
cemtntìssé, applaudì, comprese l'alto a nobile 

nuore del piota vernacolo, che riprodusse » i 
racconto e le impressioni della giornata, comi i 
lo dicasse chi dì essa aveva fatto parte. ' 

Cesare Pàécarella ha così quasi 'óomplntt I 
uh suo'viaggio per le principali città italiane, 
uri viaggio che voreinmo diro di triopfo. 
; fed ora scriva, scriva ancora - egli che si I 
farlo tàrìto, bene. La nostra letteratura, pij 
che delle picciolo, vane e talvolta innonda, 
denti opere degli studiosi, che, calcolando l'ii 
gegno un fardello incoroodfi, perdono tempo a 
fatica in ricerche senza frutto a costrutto . 
la nòstra letteratura ha bisogno d'opere ori. I 
ginali, dova il pensiero sia vita, e l'anima dotti | 
l'azione. ' -

Cesare Pascarella è tal uomo da cui qualche I 
cosa a buon diritto ci si può aspettaraj noli 
gli diamo parciò l'arMvader'ól e l'aspettiamo | 
ad un secondo viaggio, che.sarà un nuovo 
trionfo. 

.*« 
I n v i t o de l C o m i t a t o « Bene l l een t i a in 

L a e t i t i a ». 
Tutti i signori appartenenti alla disoleila 

compagia artistica di beneficenza, sono in. 
vitati ad un'adunanza che avrà luogo giovedì 
21 corrente alle ore 13.30 «eli' aula dell'Orto 
Botanico gentilmente concessa, dove sarà svol' 
to II seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1.' Lettura della Relazione del Comitato; 
S.' Lettura del Resoconto finanziario; 
3.- Comunicazioni della Presidenza. 
! L'adunanza sarà valida qualunque sia il 
numero degli intervenuti. 

ns * 

A n c o r a del la Vegl ia d i benef icenza. 
| Per raccogliere quanto riguarda la prossima 
veglia di beneficenza, del Teatro Verdi, pub­
blichiamo la prima lista dei signori che cadono 
il palco di loro proprietà: 

Il R. Prefetto tiene palco offrendo L. 25. 
' Lo cedono la famiglio Forti, Cittadella,.Sa­
cerdoti, Oorinaldi. 

Offersero: ventagli le egregie signore Traves 
bar. Adele, Giulia e Matilda - Paresi sig. Ilda -
Giusti cont. Cia - Sacerdoti-Musatti Giulia -
Teresa Da Mari Giaretta - Trieste Bice e Del­
fina. 

» " . 
I l g e n e r a l e P e l l o n x . 
L'Adriatico di stamane annuncia che la ve­

nuta dei; generale Péìloux a Padova. 
I Dove l'abbia visto il corrispondente, non sì 
s a - c e r t o è/che 1,'on. Peìloux Ano a questo 
momento non, si è fatto vedere tra noi. " 
' È vero bensì ehe a Padova Verrà e che 
ieri era. aspettato;~;ina più, di, .questo; non è 
possibile aggiungere. , 

: ' . ' " ' • ' ' ; • ' : , * * * ' 

B a n c a c o o p e r a t i v a p o p o l a r e . 

i irta'ssodegii sconti cambiari a quntfro mes(, 
delle antibipazioììi e conti correnti su valóri 
dello Stato o da esso garantiti,' è ridotto' da 
oggi al 5 per cantò: 

:>*. ' 
Lis te e l e t to ra l i a m m i n i s t r a t i v a e pò -

l i t ica. 
; II;Sindacod| Padova Presidente della Com­

missione1 Comunalo per la revisione delle li­
sta elettorali; amministrati va e politica. 
' Visti gli articoli 35 della- legge elettorale 

Politica e 51 della legge Comunale e Provin­
ciale, modificati colla legge 11 luglio IWi 
N. 286 : 

N O T I F I C A 
che dalla Commissione elettorale provinciale 
vennero,definitivafliente approvati, gli elenchi 
compilati dalla Commissione Comunale relativi 
alle nuove Iscrizioni, alle cancellazioni ed alle 
domande di. iscrizione che vennero respinte,' 
e che i detti elenchi, collo aggiunte delle i-
scrizioni e cancellazioni e dello domande re­
spinte, ordinate dall' Ufflcdo dalla Commissione 
provinciale, saranno esposti nel cortile terre­
no del Palazzo Municipale da oggi a tutto 4 
Marzo p. v. 

Un altro esemplare poi dei detti elenchi, e 
iidaounaenti relativi, sonò visibili nella Divi­
sione I.a Ufficio liste. ' 
:'Qualunque cittadino può prendere cogni­
zione dei detti 'elenchi'e presentare ricorso 
cóntro i medesimi. 

I ricorsi potranno essere presentati, sìa con­
tro qualsiasi iscrizione, càncellazione/dlnlego 
d'iscrizione od ommissìono dì cancellazione, 
davanti la Corte d' Appello nel termina pre­
scritto dalla legge, producendo i titoli, e eie 
a salisi degli articoli 37 della legge elettorale, 
Politica e 53 della legge Comunale e Provin­
ciale, che a maggior schiarimento qui in calpe 
si trascrivqno. : •,. ] 

Nella notificazione devoao essere indicati la 
persona ohe1 reclama ed il motivò "del re­
clamo. . . . 

Tutti gli 'atti concernenti l'esercizio del dir 
ritto elettorale, tanto relativi al procedimento, 
amministrativo quanto nel procedimenti?.giu-
dizlàrid; si fanno In carta libera e. sono esenti 
dalle tasse di registro, dai deposito prescritto 
dall'art. 521 dal Codice di Procedura Ciyila e 
dalle'spese dì cancelleria, 

'GII agonti delle imposte dirotte hanno ,obr 
bl|go di rilasciare a qualunque cittadino ohe 
ne faccia richiesta l'estratto del ruolo,di. ogni, 
contribuente, a 1 certificati negativi di coloro 
che non risultino isoritti nei ruoli medesimi, 

http://intendere.se


dietro ilcorrespettivo di cinque centesimi por 
clascuà'Ji'ndlviduo cui gli estratti od i certifi­
cati si: riferiscono. • 

. tei *** : 
A. p ropos i to di c a m p a n e . 
Da ufi1 assiduo del nostro giornale abbiamo 

ricevuta la seguente : 
Egregio sig. Direttore ^ . 

Fra le: tante questioni relative alla' Basilica 
del Saiitì) che oggi fervono fra Illustri perso-
naggi dèlia nostra Padova, oso anoh'io sug­
gerire un'idea, meno scientìfica torso ma certo 
non meno Importante. 

Le Cimpane, come Le! sa, si suonano stando 
nell'interno della Basilica, e precisamente in 
uno del principali passaggi, portando scomodo 
ai devoti e specialmente alle signore che di 
là vogliono passare. 

Olio ne dicono ora colóro che vollero toglier 
di vista l'orchestra per reuder più religiosa-
menta sacro il rito, che ne pensano dico di 
questa non meno edificante pantomima'che 
fanno i poveri Campanai? 

Vedremo. 
Un assiduo del Santo e del COMONU 

Un pe l legr inaggio a u s t r i a c o a l le 
I viste. 

Riproduciamo, le seguenti notizie che sono 
1 comunicate dal ministero dell'Interno. 

Si ha da Vienna che la confraternita di 

I San Michele ha ricevuto dal "Vaticano 1'au­
torizzazione chiesta di organizzare un grande 
ellegriuaggio, austriaco ; a Roma pei primi 
lordi dei' venturo settembre. 
Questo pellegrinaggio sarà composto di pa-

ireochie migliaia di clericali, con a capo -1'a-
[ristocrazia nera d'Austria e d'Ungheria e 
[partirà con treno speciale, portando al Papa 
]un ricco obolo. 

I pellegrini si fermeranno a Padova, per 
ìssislere alle feste di Eaut' Antonio, e a Lo.--

Irato. Nel ritorno visiteranno issisi. 
La Confraternita organizzatrice è famosa 

fjer le ripetute pubbliche dimostrazioni in fa-
Hore del ripristinamento del potere tempo­
rale. 

D n a p a d o v a n a i n p r e d a a l l e Dam­
i n e , 

Ci scrivono da Vicenza: 
Ieri certo Parrimante abita'hte a San Mi-

I chele si accorsa che da una stanza vicina alla 
sua usciva del fumo: aperta la porta vide sve­
nuta su una sedia una donila. 

Chiame aiuto e accorsero tosto 11 dott. Vii-, 
lanova e dei pompieri, (quali constatarono 
«he quell'infelice - certa Franceschetti di Pa­
dova - era. mezza bruciata dal foco salitole, 
dallo scaldino tenuto fra le-gambe e.di, cui 
élla, non avea neppure avvertito le fiamme. 

Va condotta all'ospitale, in, grave stato. 

ì Tre r a g a z z i c h e c o m i n c i a n o m a l e . 
In Via l'orzate tre ragazzi rubarono un 

Meo di carbone di proprietà- della Società 
jifj Qaz. 

Visti dalle guardie ai diedero alla fuga, ma 
I agenti, raggiunto un d'essi, poterono quindi 

aprire (.atti e tre i ladroncelli. 
Ora sono sottoposti a processo. 

Una d i sg raz i a fra P o n t e d i B r e n t a 
§ Dolo. 

E un'altra orrenda disgrazia è avvenuta: ne 
Jui teatro la linea.ferroviària fra Dolo e Ponte 
'i Brenta. , 
| Mentre il treno diretto N. 24 per Milano 

parte da Venezia alle 14.5 si trovò fra le 

!

ittte due stazioni fu investito dalla Incorno» 
iva un individuo, che rimase naturalmente 
tracollato; '• ' 

La notizia ufficiale venne portata dal mac> 
iinìsta Maddalena del treno diretto N. 47 

Bologna, che arriva a Padova alle 15,14, 

ILa vitt ma è certo, Garzari cantoniere fra 

olo e ponte di Brenta. 

Resta esclusa ogni ipòtesi di suicidio. 

Il còrpo venne ridotto addirittura a bran-

! 

Alcuni di questi si trovarono a circa un 
ilometro di distanza dal luogo. 
Del Garzari vi souo due fratelli in Padova. 
|»o di eiisi è addetto ai basso personale, della 
«tra Stazione. 

lUSGRAZiA A NOVEMTA 
X uostro egregio e solerte corrispondente 
«rive da Ponte di Brenta, in data di ieri 

ira. 
Oggi, verso mezzogiorno certp, Baro Eu-

i|io'carrettiere di qui, dell'età ni anni 39 
ipa, stava lavorando a Nòventa padovana 
trasporte di una ; partita, di . frumento., di, 

[onriètà del negoziante Baro Girolamo. 
|Nello scendere le scale, dèi granaio, carico 
un sacco, di frumento scivolò e cadde bat­
tìo il capo sui gradini sì violentemente da 
-•'tursi una larga ferita all'occipite. 
jStaccoltp privo di-, eeiisi, y?nna. siibjto^ss-
Bo da quell'egregio medico e condotto a 

pòi la gravità del male, fu trasporta-
poche ore dopo a codesto. Ospitale civile. 

R.,» 
X 

•Alle 11 di questi mattiua 'il povero Baro 
cessava di vivere. 

Il disgraziato lascia numerosa famiglia. 

: * V • 
Furti. 
A Zarzan Antonio di Meglladino S. Vitale, 

abitante In Via Braggio, vennero rubate num. 
6000 legacci'di paglia, Che teneva nell'arlmessa 
attigua alla'casa di sua'abitazione. 

I ladri si sono introdotti in questa, mediante 
un foro praticato in una parete. 

II danno sofferto venne giudicato in L. 60 
né si ha alcun sospetto. 

X 
Allo ore 19 d'ieri, nel negozio di Bazar in 

Via Servi, entrarono certo Sguario Giuseppe 
e Dalla Zana Antonio, tutti duo domestici al 
Seminario, per acquistare alcuni oggetti. 

In un momento i due avventori, cogliendo 
11 punto in cui il padrone stava voltato, tol­
sero un colletto di gomma. 

Il padrone accortosi invitò a deporre il pic­
colo furto.- -

Lo Sguario intanto davasi alla fuga ed II 
Dalla Zana fu perquisito e trovato possessore 
del colletto. 

Venne consegnato alle guardie e condotto 
in Questura, dove poco dopo fu postojih. li­
bertà, dopo d'essere statò denunziato all' au­
torità. 

*¥. 
Ogget t i t r o v a t i . 
Il Municipio ci prega dì avvertire che a da­

tare da oggi, tutti gli oggetti trovati dovranno 
essere depositati presso l'Economato Munici­
pale, e non più presso l'Ufficio di Polizia, come 
in passato. 

Con sole L. 16.&© avete per un 
anno due giornali : I I , COÌMJNE 
i Giornale di Padova » il più 
diffuso della. Città e Provincia, ed 
una dèlie due Riviste settimanali il­
lustrate - Ì L À ^ I B B - Ì I I Ì A J> O la 
« G i a a E ' I X i LEYTEIKA-
BIIA. » 

CORRIERE DELL'&RTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Per la serata d'onore della brava artista, 
la prima donna slg.a Siila-Lanzi la sala del 
«Garibaldi» presenta un. beli'aspetto -1 pal­
chi sono popolati, così le poltrone, gli scanni -

Al suo primo apparire la brava Lanzi è sa-
lutatàda 'un applauso insistente, unanime : 
il pubblico di Padova manifesta alla, distinta 
seratante tutte le simpatie che, ha saputo me­
ritarsi pel'suo metodo di cauto, per la intel­
ligenza che sa mettere nell'Iasione, "infine per 
la sua simpaticissima voce che sa, modulare a 
meraviglia, 

La seratante fu regalata di fiori, di - oggetti 
di valore, tostochè eseguì : il duetto delle 
Educande di Sorrento, in coadiuvata dal Pa­
trone che sostituì il Berardi improvvisamente 
indisposto 

Ci rallegriamo coli'egregio Petrone che non 
ostaste si presentasse a cantare senza prove, 
si fece ugualmente onore. 

Probabilmente per la fretta si dimenticò di 
vestirsi da frate -sarà per un'altra volta. 
. Dopo il 2. atto dell'operetta, il ragazzetto 
P. Virgilio Marone diresse uria romanza scritta 
da lui stesso o cantata dalla.seratante. Il nuovo 
piccolo maestro in sedicesimo con una disin­
voltura tutta sua, ed una intelligenza impa­
reggiabile, seppe attroncare anch'esso il pub­
blico, e, quel che p.ù vale, fece così bene da 
meritarsi vivissimi applausi. Auguriamo al sim­
patico ragazzino una carriera brillantissima 
che sarà certo di,procurarsi continuando nello 
studio che già da tempo sa coltivare con. amore. 
Farà anche onoro.al padre suo, il bravo ed 
intelligente. Luigi Marone,, uno .̂ deli bugi; della 
iGompagàia .;Scpguamigiio che gode buona re­
putazione1 Ih arte. 

Questa sera una novità.... veramente nuova. 
Nella Gran Via assisteremo ad un cambia-
on-nto di scena affatto,nuovo: il sig. Berardi 
diverrà...... la signora'Lanzi, la sig. Lanzj,.,. 
diverrà Berardi. - È una sóenaf.-dàlla Ofan 
Via, a parti invertite. Ci sarà da ridere a 
volontà. 

X . 
: Nella prossima:quaresima avremo in questo 

teatro Garibaldi la Compagnia drammatica 
Marianl-Zampieri-Paladini, la quale si propo-
ne.dl.dare, nel, corso ,della, stagione te« se­
guenti commedie; nuove: 

Realtà - dramma in ,3,atti, di G. Rovetta. 
La Baraonda - ' commedia in 5 atti del 

detto Rovetta, j 
\ Niohe - sogno in ,3 atti di Harry Paulton, 

Uà Cammarade - commedia in 5 atti di 
Philippe fliliei; . .'-

La cameriera a tutti gli usi - commedia 
in 3 atti di Osoac;:Melen|er e s Dabutde La-
foreste. 

Onesti - dramma in..3, atti di, A. Testoni, 
. Il sógno.jieiteKvérgini* corftmaijiii.in;3"Mi 

| di Osteu e Pajis. 

1 fanciulli - dramma sociale in i)»-
prof. C Antona Traversi. 

Terra e fuoco - dramma in un atto del 
detto Traversi.' 

La màglie innamorata - commèdia in 3 
atti.di Georges de-Porto Rùtre. 

Contro correntj - dramma in 4* alti di C, 
De Maria. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SCÒGNA-
MIGLIO rappresenterà : 

Il marchese del Grillo e la Qran Vìa 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

TELKGHAMMI DELLE BORSE 
Padova, 80 febbraio 1895. 

Roma 19 ' , i Parigi 19 
fondita contanti —,.. Rendita fr. 8 0(0 101,40 
Rendita per fine 93,55 Hora 8 0(0 perp. 108,10 
Banca Generale 2 8 , - Idem 4 1r8 i)\0 107,0» 
Credito mobiliare 110, - Hom ital 8 W 89,10 
ÀziODÌ Acqua Ma 193,= Cambio n, Landra 25,22 
Azioni lui mobiliare 30,— Consolidati inglesi 104,78 
Parigi a 3 mesi - r i ™ OìsbUgaziftBÌ lomb. 888,1)0 
Parigi a 3 mesi —,-~. Cambio lUUa 4 1|2 

Milano 19 Rèndita tnroa 20.80 
Rendita i l . contanti 98,80 B a n o a d ì P a r i ^ 732.= 

» finn 93 ,«11 Tunisine nuove 50S,=« 
Azioni Mcditerranaa BOI), Egiziano 6 0(0 820,28 
Lanificio Rossi 374.— Rendita ungherese 101,82 
Cotonificio Cantelli < U 2 . = Rendita Spaguaola 77,28 
Navigamo^ g*netal« 8 0 1 , — Banca Scosto Parigi —,w» 
Raffineria Zuccheri isa,— Banca Ottomana 602,81 
Sovvenzioni 1S,~ Credito Fondiario 90B.-
Società Teneta 29.i= Azioni Suez 8392,-
Obbligazió'i raerid. 807. Azioni Panama —, * nuove 3 0(4; 291,— Lotti turchi 130.02 
Francia a vista 105,= Ferrovìe meridionali 628, -
Londra a 3 mesi 86,1)5 Prestito russo 98,10 
Berlino a vista 129,20 Prestito portoghese 28,93 

Venezia 19 Vienna 19 
Rendita italiana 98,80 R*iad. in carta 102,10 
Azioni Banca Teneta 288,— J in argento 102,18 

> 8oo. Yen. L. .105, B0 > in oro 128,45 
» Cot. "Venez. 240.— • senza imp. 101,15 

Obblig. presi, venez 84,50. Azioni della Banca 1107,— 

Firenze 19 » Stab. di crei . 413,60 
Rendita italiana 93.87 Londra - 124,10 
Cambio Londra 20,«3 Zecobinl Imp. 8,83 

> Francia 104,96 NapÓloonì d'oro 9,88,1)0 
Azioni F . M. «63;— Berl ino 19 

» Mobil. =,= Mobiliavo 261,40 
Torino 19 Austriaobo •=* ,— 

fondita costanti 98.80 Lombarde 44.10 
» Sue 93 ,«8 Rendita italiana 89,72 

Azioni F 'HT. Uedit. B02,?0 L o n d r a 39 
» »... Mer. 603,— Inglese 104 3;4 

Crodito Mobiliare 110.=: Italiano 88-8[ia 
• Nazionale 826,-= Cambio Francia 108 , -

Banca di Torino 2B3,== •» Owmania 129,40 

CRON&C & jD EL FUEDDQ 
Grandi nevicato e geli — RacéòUipev-

duti — Morti. 
Palermo* 19 

Violente nevicate in tutta l'isola'arrecando 
gravissimi dannìalle pamfiàgna> In parecchio 
contrade le mandorle;; i limóni e gli aranci 
sono perduti. 

A Ohiaramonte, a Palazzolongo, a Oassaro, 
a Carla» a Buccheri,; a Monterosso, a Griarre-
tana la neve è aita settanta centimetri,, in-
larrórapendo oguì comunitiazione. 

A Buscegni diversi stagni gelarono. 
A Florldia ai trovarono, i recipienti delle 

acqua' coperti di ghiaccio.! 
In contraila Cardinaìe si' rinvennero cifique 

contadini assiderati. 
I vecchi siciliani non ricordano un inverno 

così rigido. 
Foggia, 19 

La temperatura si è abbassata sensjblluvehte. 
II termometro e acoso a !3 gradi sotto zero. 
Iiv questo momento nevica fortemente? I 

treni sono arrivati con ritardo. 
-Dai comuni della provincia giungono notizie 

dì forti nevicate. , ' 
II,Gargano e-le montagne; del sub-apennino 

sono completamente coperti-di neve. 
Udine, 19 

Ieri il termometro ha segnato gradi 8.4 sotto 
zero, e questa mattiua alle ore nove avevamo 
7.4 sotto zero, E mando mala che oggi splende 
il sole, a farci entrare;non [fosse altro un po' 
"diicalore.... nella fantasia. I 

Ancona, 19 
Un impetuoso vento soffli) tutta la notte. 

Oggi cadde moltissima neve,:raggiungendo una 
considerevole altezza. La néve continuò per 
parecchie ore, La circolazione'délievóttàre e-
delio; tramvie rimase impedita. 

Nostre jnforjriazioni 
L'« Agen-zia- Italiana!» di; staséra 

fìssa la data delle Elezjoni al 5 Mag­
gio e i ballottaggi al 12, 

Il dècreto;di soioglimeàto sarà pub'-' 
blì(?atQ, Maldhe settimana ' prima del 
5 fàggio'.; 

Finora, nessuni decisione fu . prosa 
intorno alla rappresentanza dell'Italia 
ai funerali dell'aroSuca Alberto, 
ì i É''pit'ób'a)jiló'.*'oh'ò;'SÌ delegherà il no­
stro ambasciatore a Vienna. 

**« 
Quantunque nessuna decisione de-

A n t ì c ó I V o g a z i o M a n È r a i A u r e 

Fr^teiìi R1ELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P t x i . » f u P i e t r o 

All' Antenore—- P i l D O V A ' : - Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in ima delle arterie più frequentato della Città, ripoto Iq 
sua rinomanza dalle sue tradizioni dì onestà noi prezzi o dalla qualità dai prodotti 
nazionali ed esteri ohe ivi si smerciano, l p r ezz i Assi immutabili e prevantivamanto] 
stabiliti in base al costo dei prodotti r i t i r a t i da l l ' o r in ine , souo una delle garanzie 
più gradito della vecchia e nuora clientela e si prestano ai più ovidenti confronti 
del compratore, il quale da sì aperta, leale e conlrollah'le concorrenza trae la 
convinzione di spendere nel modo migliore il proprio denaro. 

Aggiunge credito all' esercizio la vecchia e conserrata abitudine di non mettere 
in vendita i tessuti di lino e cotone se non dopo un acconcio esame e prova : ond'à 
che con fondata coscienza si può garantire la riuscita del tessuti stessi. 

Ai signori olienti della Provincia di Padova e di quelle limiirofo ed a coloro che 
ne faranno richiesta verranno spediti, come in passato, ì campioni dei tèssuti dss!4 
derati coi corrispondenti prezzi fissi del negozio ed i generi comandati si spediranno 
verso pagamento anticipato o mediante pacchi postali coll'asseguo doll'iinporto dovuto, 
aggiunte le spese. — Il negozio assume forniture per Convitti, Ospitali, Opere Pie. 

Col g iorno 2 Genna io 1 8 9 5 ho oominoiato vendere la merce in­

ve rna l e con ribasso p r e v e n t i v a m e n t e s tabi l i to a s e c o n l a degli a r t ico l i . 

Unitiva si s ia presa in Consig e de 
ministr i , p u r e 1" * I tal ie » di s t a se ra 
ass icura ohe il generale B a r a t t i e r i 
venne au to r i zza to a occupare A d u a e 
Adigra t , se lo si repu t i necessario, e-
r igendovi le fortificazioni che c r e d e 
indispensabil i . 

Il « T e m p s » par lando in un l u n g o 
art icolo della t r ipl ice dice che essa è 
u n a combinazione in te rnaz iona le po­
tente e mis ter iosa di cui l a esistenza 
è in condizioni di oscur i tà s is tema­
tica ed esigo il cont rappeso di un 'a l ­
t r a lega p e r g a r a n t i r e la pace . 

Su'llli acci 
L'Oli. Gioli t t l 

(B) ROMA, 20, ore 8.S0 
L'ori. Giolilti rientra stanotte in Italia, 

diretto a 'Torino. • 
Sara qui it giorno 23.. 

P r o c e s s o per a g g i o t a g g i o 
{») -' '•; ' 'ROMA 20, ore 10,33 
, Il processo in Appello del barone Michele 

Lazzaroni contro lasentenza pel noto pro­
cesso di aggiotaggio, fu fissato il giorno 
28 marzo. •' 

L ' a s s a s s i n o di S u o r a Agos t i na 
(!$') ROMA, 20, ore 12,20 

Questa notte al Bagno di Santo Stefano 
mori Romanelli, l'assassino della compianta 
Suora Agoslina'i 

L i b e r t à p rovv i so r i a 
L'on. Grispi ordinò sia concessa la li­

bertà provvisoria a 10 proposti al domicilio 
coatto. 

Ordinò pure la libertà condizionata ad 
altri H coalti condannati dalla Commis-
sione: centrale. 

0SSERVAT.0RI0 ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno-SI Febbraio 1894 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 48 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 28 s. 19 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio del mare 

19 Fetbrato Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0* mil. 759.8 700.3 701.1 
Termometro centigr. - 4 . 6 + 0.0 —0.9 
"•••«ione del vap. acq. |2.9 2.7 3.3 
- (u. ita relativa. . . 90 56 77 . 
Bisezióne deliveirto, . ; ; MI. S W : SW 
Velocità chil. orar, del 

i • 4 - 3 
Stato del cielo . . . q. cop. q. cop. q. cop. 

Dalle 9 del 19 alle 9 del 20 
Temperatura massima + 1.3 

» minima — 5.4 
F. BELTRAME', Direttore-
F.' SACCHETTO Proprietario 
UEONÉMNOÉLI Gerente resp:' 

Ai rachitici, scrofolosi e denutriti il cui svi" 
luppo osseo è difettoso si dia di preferenza la 
EMULSIONE SCOTT. 
.{Guardarsi dalie-falsificazioni o sostituzioni) 

U EMULSIONE SCOTT' è uà prezioso pre­
parato, sia perchè vien presa con molta faci­
lità, sia perchè giova moltissimo in tutti que­
gli' irMividui scrofolósi e che mancano di svi­
luppo scheletrico.' 

Da Cunto mio l'ho asperimeotata per ben 2 
anni /e uè sono rimasto sempre contento.' 

Dott, ANTONIO MICELI 
Chirurgo dei.i'grande Ospedale Oiv.' di Messina 

Assistente alla Clinica 'Dermosifilopatica 

Le capsule Santal Salolo E-
mery oggi possono dirà1 la pa­
nacea delle malattie segrete-

Nessuno degli antihlenorra» 
gici finora conosciuti può van--
taro tali e tanti splendidi ri­
sultati. Guardarsi bene dalla 
imitazioni e fiilsificazioni. 

Depositari esclusivi delle Capsule Smtul Sa-1 

Iole Emeiy sono ì signori S. Negri e O. di Ve­
nezia, che s'incaricami di fornire tutti i gros­
sisti e farmacisti del Regno, (386) 

Malattie della pelle 
e. V e n e r e e 

il Doti. Dario Fabris 
Direttore del Dispensario Celtico 

dà consultazioni private 
tutti i giorni 

dalle 9 alle IO e dalle 141)2 alle 151[2 
in Via SPHUTG S4ÌVTO 0 3 2 4 

OIUBiZJ AMERICANI 
sul la P u b b l i c i t à 

I BARNOM, BONNBR, FRANKLIN,.STEWART, 
THOMHNS eVANDERtìiT, a tacere di' altri, cosi 
si esprimono: 

Barnùm :,« tft via della ricchezza passa. 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Banner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » , 

frànKlih : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Tìiorhens (il gran milionario).: « Il coinmer-
ciante elle ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o'non è pratico 0 non Capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi-
sn 0 che non gli farà vedere__.mai una idea-
, n tlca, e che sarà facilmente~spento dal ta-
mu 0 del combattimento della vita chi passa 
«3»' Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
i»iiZ pirito, senza magnanimità esenzalibe-
sa 'te vegeta meravigliandosi' del suo duro 
<*" tj';,u. Il giornale è per l'uomo industriala 
quelli che è per il cieco il senso dell' udito* 

'fa* lerblit: Come può il mondo' sapere* 
eh " n avete qualche cosa di buono se non 
o 1 conoscere?» 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(" 
(•) Da Dolo. — (") Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA. 
6,20 — 8,28 — 11,hi ™ 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9 , ~ — Il ,'8"— 14,34 — 19,—• 

Tutti i treni faranno un minuto dì fermata 
in prossimità al Caffè Commercio a Dola. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAONOM 
9,10 — 13,40 — J7,30 

A R R I V I 1 A B A G N O L I 
10,50 — 15,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R i R I V I A P A D O V A 
8,50'— 12.50 '— 17,20 

PARTENZE DA PÀDOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

"ARRIVI A PIOVE' 
8|40 — 12,36 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,60 — 13, 16,50 

ÀRKIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14,-r- — 17.60 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via,Spirito Santo, 982, fina 
elle ore 11 del giorno in cui devoaa 
assere pubblicate. 
, Eas&estein « Vaglqp.,,, 

. 



Toss i » C^-tO^.ÌT'i - Kl^OJCL'O^iti 
e tutte le affezioni dell'appaio respH+orio guascono colle inoma 

a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 

Cent. O O la scatola con istruzione 
F L A M B É a domicilio in tutto il Regno si ricevono le J£> £t S "t i . S 1 .1_.© T a i l t i X l i , inviando l ' importo a mezzo di cartolina vaglia a, 0. TAVTLN 
a e r i n a - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di o scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTiNl alla GABBIA D 'ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Yerona presso ì principali Farmacisti o Profumieri •14(5 

S O L O L ' A C Q U A 

i LJ 
profumata 
e inodori* 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etiei/etta il nome dei preparatori 

A. M Ì G O N È & C. 

FKIMA UBILA •OTIBA 

MILANO Via T o r i n o , 12 — MILANO 

si- vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco mstale Centesimi SO in più 

tfnnio urotanuita d i e inodora 
A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante -

Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere in Piazza Cavour, Via Turchia o Piazza Frutti. H119 
Deposito generale da A. M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

F ahhrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZl 
{Prov,. <H Vicenza) j , O N S G O (Prov. di -Vicenza) 

GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, sano ed 
eccellente per la sua fragranza e.sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta.. 421 

VOLETE LA SALUTE 11 

disonesti speculator 
ngannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il V e r r o - C h i n a * 

D ì s l e r i , provarono il rigore dello leggi ; — chi vuole un 

liquore veramente ricpstitu tonico, aperitivo, domandi 

il genuino Ferro China ISisleri; trovasi da tutti i 

buoni .confettieri, liquoristi, droghieri o farmacie: ». beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

qualunque ora e tempo ; proferibilmente prima doi pasti, solo. 

nel oaffè-e come bibita coli'Acqua ili Moeera Umbra, 
la quale e pura, leggermente mineralizzata, gazosa, in ; -

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

MILA.-IN 

La Regina delle Acque da tavola 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per Sa fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

. MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE por affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

I""" f"**' 

r h tu,. -BRANCA 
Specialità dei F r a t e l l i B r a n c a 

Fornitori di S. M. il R© (l'Italia 

di MILANO i 

1 SOLT CHE NE POSSEGGONO IL VERO E QMNU1N0 PROCESS* 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore g 
aUt Esposizioni ili tirenze issi, landra 1SSÌ, Parigi 1867, Vienna WS, Venezia 1S7S, Filadelfia 1876, Parigi 1878, g m 

Sydney • natila 1880, Melbourne 1881, Milano ISSI, Hizza 4885, Torino issi, Anversa 1886 /•£ SS, 
landra 1888, Barcellona ms, Parigi («SS, Palermo I8SS, 0»io»« 1892 Plil 

^ '.' KWSK Medafllia d'Oro del Ministero d'AflrtcoHma, Industria e Comm., Roma 1892 g 
ÌBl'ì'-kiiS-ii; Gran Diploma di I, Grado all' Esposizione JHonglale dì Chicago 1893 £ MASSIME ONORIFICENZE -CS H 

, , r- r - — P3 — 
' f CO 

,... V uso a<)l Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato porr;:* 
™S$É chi0soffr ., .î 'ibri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe „ §• 

solo r .ir* u generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad asserne provvista. §5j 
,,0 illudi . composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz,g» 
,j l cali». \ Corregge l'inerzia a la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa-g 
', <l!gestte.i J sommamente antinervoso e si raccomanda ali» ptrsona soggott» al mal ì"-

jjjj di s, i*JO, expo ii'i e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel » 
Blff males, >tì grò* >(to dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempop 

1' uso o, ! Jp'e-.net-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti" 
garantiti ,1 a-certificati di celebrità mediche, da Rappresentanza Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola h. 2. , 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi Do Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del dad C. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

S A P O N I L I Q U I D I P P £ \ T O H . E T 

L J Q U E D T O J L E T £3 O A IP 
A lew drops suiflcient ior an abundant Luther 

Guaranteed to be made from the Ptirest, and, at the sanie lime, the Costliest Ingredienls and, 
combimng a far largar percentage of giycerine than is possible in hard Soaps, its eff'eet on the 
Sion is therelore rendered doubly efficaeiims. 

i n ' , , in mi im^. j^ i 

Delicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , GELJPEN, IN C O L O U R 

P U R E R , M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Vnsurpassed for the. complexion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands 

and wrinkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skiris. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle. • „ 
Gf ali Chemists, Pesfumers & C. Retail 4 s. Cd. and a s. 6 d. bottle 

Wholesale oi Proprietors 

The Mouilla Liquid Soap Company ìAó 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

QUARANTA ANN! DI SUCCESSO 

mm f *• I 

L' OLIO NATURALE . . 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico larmacista 

J. S E R R A V A L L O 0 1 T R I E S T E 
I» re} ta rc i tu a. f r e d d o e«i» ffeg-aii f r e s c l i i e s c e l t i i n T e r r a n u o v a «l'AmBericfi 

hft sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM­
BINI ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, da! seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia- Luigi Cornelio 
Caiuirtlarsi dalle eoiilrnffaxiOMi ed iuiitaxioiii 675 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. 1 © annue 

Padova 1895. Tipografia F. Sacchetto I 

:-j 


